

L A 



VICENZA 

Nella Promotione - 



mo -.'JL tó> it 

m DELL'EMIN- E REV.$IG> 

C A R D I N A L E 



S F OR Z A 



• Jftr 




5 



O DA 



DI DOMENICO BERTI* 




e 




IN ROMA, PefUMafcardi, MDCLIX. 



CON LICENZA DE SUPERIORI. 



\ 



•Digitized-by Google 



- " »• ' i <*.«.-; "f 1 " 



- 



V 



,V .' : i i. • . . ...... i 



%*\ . Digitized by Google 



MO 



M3 



E MIN- b REVER 



SIGNORE* 



A pur valuto, finalmente ALESSANDRO, 
verificar Ut Foce del Mondo Cattolico* Hi 
pur , il Ciclo ima volta adempita Voti del 
Chrifìianefmo \ Ecco atta fine F \ E. fattaci 
Cardine al Vaticano ! Se ben, Ella, era 
•vn pezjzp fà Cardinale , in bocca deìlx Fa*na; 
nella Olente de Saggi; Nel petto ALESSANDRO . 
Hoggi publicata da quella Voce , che sà creare col Juono , o 
far ^Principi in preferirli : // mio Giubilo è tale; eòe non ca- 
pendo tutto nel! Animo, fe nè riuer/ato parte sù quejlo Foglio, 
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LA PROVIDENZA 

Nella Promotion e 

DEL SIGNOR CARDINAL 

PALLAVICINO 

ODA 

DI DOMENICO BERTI- 

QVELLA Man , fi gloriola , e grande f 
Che, di Balfimo eterno, i Fiumi verfà ; 
Di cui, và a colpi, l'Herefia difperfà: 
Qual'hor, fu'Fogli, merauiglie fpande. 

A Quella Fronte , c'hà Penfier fi fidi , 

A contemplar llncomprenfibil lume ; 
Che, come Aquila al Sol, fpingon l'acume, 
Dcla Diuinitadc entro gli Abiffi . 

Ala Man , ch'al'Oblio, fa tanti danni; 

Sé, di Gioie d'inchioftro, i nembi pioue; 
Che, quafi , vnaltra Man, dvn'akro Giouc» 
Scocca tonando Fulmini degli Anni . 
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A quella foggia Fronte, i cui fudori 

Imperlan di candor, Carte erudite: 
Poiché , le Stille fue fon Margarite : 
Onde , le fuda mai , cola tefori. 

A Quella Fronte : A Quella man famofa : 
Fonte di gloria-, e di Virtù Guerriera; 
Al cui Splendor, l' Empio polano, ha'feraj 
Al cui Valor, più contraffar non ola. 

Alessandro, che leggi al Mondo impone 5 
Libratore de'Premi , e de le Pene ; 
Che decreta^ al'Error, Ceppi, c Catene; 
Che dona, a la Virtù, Scettri, e Corone. 

A Quella man, con la fua Man beata , 
Orna le Dita , con fulgenti Giri ; 
Di Giacinti non fol : ma di Zaffiri: 
Perche fia Man tornatile, gemmata. 

A Quella Fronte, il Crin ,d'Oftri felici , 

Circonda , cui già Chrifto in Croce effangue, 
Diede le grane , del fuo proprio fangue 
Con le ftille beate , e redentrici . 
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HI STORI A del Concilio diTrento, public 
caia da F.E., è quel Balfimo di Giudea^ , 
cbd levato dal bel Folto alia Cbiefa ,ta Ci- 
catrice; lajciatali dalli mpietd di Colui , cbt^> 
col Nome di SO AFE , bauea appeftato mez? 
zj> Cattolicbifmo . lo applaudendo , al bora, 
come Ella sd 9 alle ricuperate Belle%& della eXdadre : bene- 
dtj la Mano di V.E., come d'un nuouo Cbirone . Ed boggi 
pubtico tHinno, cbclNoflro GIOFE per la felicità della-* 
Cura, la tr afiata fra le Stelle dellEcclefiaflico Firmamento . 
Di Voftra Eminenza 




Humil. Deuot. eObligat. Ser attore 



Domenico Berti» 
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GLI APPLAVSI 

FESTIVI? 

Per i'Hiftoria 

DEL CONCILIO DI TRENTO > 
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CARDINALE DI S. CHIESA. 

ODA 

DI DOMENICO BERTI. 

Pur , al fin , de'la fua Spola il zelo , 
Tolte , a Dio > l'ira , e i fulmini di mano ! 
Pur, delaChiefà, ai caldi voti, invano , 
Fé il fordo il Ciel,c'hà pur fentito il Cielo! 

A $ Che 




Che non fe Dice ombrifòcofa, atroce ! 
Quai non verfò, da limplacata gola 
Pedi, ed Herinnil E qual' Arpia, che vola-» 
Si lafcip in ventre, il pie d vnghia feroce ! 

Non coprì Aletto, incoronata d* A foi, 

D'acciaro i Campi, e di (confitte Armate! 
Non gli fè biancheggiar , d offa fpolpate , 
Come dineue Acrocerauni. eCalpil 

E quante volte, intumiditi i Fiumi 

Porfer , di corpi eftinti , al Mar tributi ! 

E fra porpurci, lor, flutti canuti , 

Stempra, nel fangue human, Tira de'Numi! 

Non fon Greche menzogne , Attiche Fole \ 
La gran Hidra internai, di cento tede, 
Non fi vede, sul Ren, di ftigia Pefte, 
Cento Fiumi verfar , per cento gole ! 

E rimpictà , chel giufto Ciel non pauc , 

Quatto,quatto, ferpendo in grembo a fiori , 
Non fifchia si per incantare i Cori, 
Che li fa ber, nel miei, tofeo soave, 
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Sul Carro cT Aquilon , Colano altero , 

Non fa* laruato il crin, mentito il core , 
Ingombrato di (ogni, ebro d'errore, 
Trionfar la Menzogna , in fàccia al Vero ! 

Ma gloria al Cielo ! ecco il gran sforza al fine ! 
Hidrc fuggite! e voi Tartarei Moftri 
Sii, su , precipitate a' Stigi Chioftri! 
Via, via.fgombrate ogni Chriftian confine! 

Ecco, Chi è dato a vendicar le Sfere j 

Purgar le Selue,e gli Hipcrborei Laghi, 
L'Hercol nouel, (terminator de'Draghi , 
Belerofonte, a foggiogar Chimere . 

t 

Con la Penna, di Gloria alato ftraie -, 

Spada fatai, che llmpietà combatte; 
.Fulmine di Virtù , che'l Tempo abbatte ; 
Suelta , nei Cielo , a vn Serafin dal* Ale . 

Ai bei candor del tenebrofo inchioftro , 

Suanir fà l'ombre, e le menzogne ordite 
E con la punta fua, dafpre ferite 
Traffigge il cor , dellgnoranza al Moftro * 
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Con lei, felice, Ei và fpiegando il volo, 



Hor su la Terra , hor lòura il Mar profondo; 
_ Hor ragiraco,a torno, a torno il Mondo» 
Varca da Cielo , a Ciel , da Polo, a Polo. 

Ne qui fi ferma , eh af Olimpo afeende ; 

E nel, bel Volto del gran vero intefò ; 
Quali , l'Incomprenfibile comprelò, 
Chiude rimmenfo, e l'Infinito intende . 

Indi partito, rapido, leggiero, 

Cala piombando, in fui vigor de Tali; 
E con quelli , nel Ciel, deferirti annali , 
Al Mondo vien publicator del Vero , 

Ed ceco , per dolor , le Furie vrlanti, 

Squallar le tempia, morderli le labbia; 
E ftrapparfi, fra lor, d'ira, di rabbia , 
Su 1 arie fronti i crin ,' d'angui fifchianti , 
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AL P- SFORZA 

PALLAVICINO 
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CARDINALE DI S. CHIESA 

ODA 

DI DOMENICO BERTI 

Vano effère lo (ludo deg& Huomim intorno 

la Sanità . 
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f%ÌPr>^$&!& moftrarmi Servitore, non della Fortuna: 

ma del Calore di V.E** publico un ^rilu- 
fire Componimento . Da quefto vedrà il Mon- 
do , che la mia anticba ojferuan^a non lufin- 
gò la Dignità <&4a offèauiò la Uirtù ; la^j 
quale in F.E fi fempre Eminente . Ne la__* 
ritiratesi del Cbtoflro, potè mot nascondere il Merito ; Ne] 
la caligine del'Habtto offufcarm lo fplendore : %j4n*j ptù to- 
fto feruilli à ombra y per fargli Spiccare f& lumino fi i lampi,, 
Roma. 

Di Voftra Eminenza 




Humil* Deuot. e Obligat. Seruitore 



Domenico Berti. 
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AL p. SFORZA 

PALLAVICINO 

H 0 R A 

CARDINALE DI S. CHIESA 

ODA 

DI DOMENICO BERTI 

Vano cflcrc lo /ìndio degli Huomini intorno 

la Sanità. 



PINGE , tal'hor, la celebrata Olanda, 
Per l'ampio Mar , le fortunate Prore ; 
E (òtto , a nuoui Soli , ad altre aurore » 
Nouelli Mondi aimpouerir le manda . 

Quinci, de' Bofchi fuoi , volanti i Pini , 

Van la Cuna a toccar del Sol, che nafte-, 
E mirono , con l'Albe , auuolti in fafce , 
Scherzar in riua al Gange , i DI bambini , 
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Tal'hor mirati , dal Ciel , pigro Boote 

Scender, col Carro d or, su'l Mar gelato; 
Che torcendo il Timon , dal Mar vietato» 
Bagna, nelacqne foli l'vltime rote. 

• 

Hor folcando, del Zur l'ondofo vetro, 

Senton l'alto abbaiar , del Can lucente : 

E giunto , tra le branche, al Cancro ardente , 

Vedon, timido il Sol, tomarfi indietro. 

Spedò, colà, miron d'Iberia ai campi , 

Staccar, Delio, dal Carro Eto, e Flegonte; 
Indi, tolto il Diadema, ala Tua Fronte, 
Forbirgli raggi , craffettargl'i lampi . 



Ratte così, le temerarie Antenne, 

Giron , di parte , in parte, il Mondo intero , 
Che men leggiero, é vn Zeffiro leggiero, 
Quando mette, aT Aprii» le noue penne. 

E ciò, che in vario Clima, il Sol nutrifce, 

Porta, vn legno, nel fèn, da Polo, a Polo ; 
Spoglia il Ciel, vota il Mar, vedoua il (bolo; 
E più Regni, in compendio, infieme vnifee. 
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Sbarbale ne toglie, da l'Eoe fòrefte, 
Daromaticodor t le Piante ignote ; 
Semplice peregrin d'Indie remote , 
Porta, avolo, fra turbini, e tempefte . 

Scola , il Giordan , di Balfimo fecondo ; 
Secca , d'Arabia l'odorofè vene ; 
Per le Mummie, del Nilcaua l'arene; 
E ftò per dir, và trauafendo il Mondo. 

■ 

Ma perche poi! per dilatar quattrhore, 
A quefta Vita di Miferia piena; 
A quefta Vita si Mortai, ch'appena, 
Si può dir, fe pria viue, o fe pria more. 

Cosi brame , ha l'Hiiom , vafte , e portentofe , 
Per i giorni ailongar, torbidi, efòfchi; 
Ch'inghiottifce i Velen , diuora i tofehi, 
E fi palce di Vipere rabbiofe . 

D'ingegnoiè Beuande , onde chimere , 



O fatte, in cauo piombo, a lento foco 
Lambicatc cader le Primauere . 



Son ftillati gli Autunni 




Né fòl , d'Indiche Droghe, ì (ùcchi amari, 
Sugge, o de l'erbe i medicati humori: 
■s. Ma tranguggia le Gemme, e beue gli Ori ; 
E fa(Ti irmn traccannator d'acciari . 

Oh di (ciocco Mortai , mente fchernita ! 

Ne ve , chi l'Alma a rifanar mai penfi ! 
E (en corra, di Gratia,ai Fonti immenfi , 
A ber per man di Chrifto, acque di Vita ! 

Ma vuol, con oftinato, a(pro martire 

Solo il Corpo fcruar caduco , e frale; 
Ne gli pefa il morir» d'Alma immortale; 
E la può ri(ànar con vn (òfpiro . 

- 

Tal, non (ci Tù paixavicin felice, 

Che notte , e di sù nobili Volumi J 
Te (telfo, l'Alma in abbellir, confumi ; 
E ti rendi Immortai , più che Fenice . 

■ 

E fpeflb , à pie del Crocififlò Agnello , 
Chimico Santo, al fòco fao d'Amore, 
. Lambicando per gli occhi , in pianto il corei 
Ti rendi quafi vn Serafin nouello . 



